
Delibera n. 1310 del 28 dicembre 2016



.

AMBITO SOGGETTIVO DI APPLICAZIONE DEL D.LGS. 33/2013

L’art. 2-bis del d.lgs. 33/2013, introdotto dal d.lgs. 97/2016, ridisegna l’ambito soggettivo di
applicazione della disciplina sulla trasparenza rispetto alla precedente indicazione normativa contenuta
nell’abrogato art. 11 del d.lgs. 33/2013.

I destinatari degli obblighi di trasparenza sono ora ricondotti a tre categorie di soggetti:
1) pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2 del d.lgs. 165/2000, ivi comprese le autorità portuali
nonché le autorità amministrative indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione, destinatarie dirette
della disciplina contenuta nel decreto (art. 2-bis, co. 1);
2) enti pubblici economici, ordini professionali, società in controllo pubblico, associazioni, fondazioni
ed enti di diritto privato, sottoposti alla medesima disciplina prevista per le p.a. «in quanto compatibile»
(art. 2-bis, co. 2);
3) società a partecipazione pubblica, associazioni, fondazioni ed enti di diritto privato soggetti alla
medesima disciplina in materia di trasparenza prevista per le p.a. «in quanto compatibile» e «limitatamente ai
dati e ai documenti inerenti all’attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o dell’Unione
europea» (art.
2-bis, co. 3).



.

LA PROGRAMMAZIONE DELLA TRASPARENZA: 
UN UNICO PIANO DI PREVENZIONE DELLA

CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA E UN UNICO 
RESPONSABILE

Nel novellato art. 10 del d.lgs. 33/2013, che prevede l’accorpamento tra programmazione della
trasparenza e programmazione delle misure di prevenzione della corruzione, viene chiarito che la
sezione del PTPCT sulla trasparenza debba essere impostata come atto organizzativo fondamentale
dei flussi informativi necessari per garantire, all’interno di ogni ente,
l’individuazione/l’elaborazione, la trasmissione e la pubblicazione dei dati.

Caratteristica essenziale della sezione della trasparenza è l’indicazione dei nominativi dei soggetti
responsabili della trasmissione dei dati, intesi quali uffici tenuti alla individuazione e/o alla
elaborazione dei dati, e di quelli cui spetta la pubblicazione. In altre parole, in questa sezione del
PTPCT non potrà mancare uno schema in cui, per ciascun obbligo, siano espressamente indicati i
nominativi dei soggetti e gli uffici responsabili di ognuna delle citate attività.



.Nella sezione del PTPCT dedicata alla programmazione della trasparenza è, inoltre,
opportuno che ogni amministrazione definisca, in relazione alla periodicità
dell’aggiornamento fissato dalle norme, i termini entro i quali prevedere l’effettiva
pubblicazione di ciascun dato nonché le modalità stabilite per la vigilanza ed il
monitoraggio sull’attuazione degli obblighi. L’Autorità nell’effettuare la propria
vigilanza terrà conto delle scadenze indicate nel PTPCT, ferme restando le scadenze
per l’aggiornamento disposte dalle norme. Si ritiene, inoltre, utile indicare nel PTPCT i
casi in cui non è possibile pubblicare i dati previsti dalla normativa in quanto non
pertinenti rispetto alle caratteristiche organizzative o funzionali dell’Amministrazione.



.
Nell’obiettivo di programmare e integrare in modo più incisivo e sinergico la materia della
trasparenza e dell’anticorruzione rientra, inoltre, la modifica apportata all’art. 1, co. 7, della
legge 190/2012 dall’art. 41, co. 1, lett. f) del d.lgs. 97/2016 in cui è previsto che vi sia un unico
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT).
Il RPCT dovrà pertanto occuparsi di svolgere la regia complessiva della predisposizione del
PTPCT, in costante coordinamento con le strutture dell’amministrazione come indicato nel PNA
2016.
La disposizione sull’unificazione in capo ad un unico soggetto delle due responsabilità, è
opportuno sia coordinata con quanto previsto nel d.lgs. 33/2013 laddove sembra ancora
permanere la possibilità di affidare a un soggetto distinto il ruolo di Responsabile della
trasparenza (v. art. 43 d.lgs. 33/2013).
Ad avviso dell’Autorità, considerata la nuova indicazione legislativa sulla concentrazione delle
due responsabilità, la possibilità di mantenere distinte le figure di RPCT e di RT va intesa in
senso restrittivo: è possibile, cioè, laddove esistano obiettive difficoltà organizzative tali da
giustificare la distinta attribuzione dei ruoli.



.

QUALITÀ DEI DATI PUBBLICATI. DECORRENZA E DURATA DELL’OBBLIGO DI
PUBBLICAZIONE

Con l’art. 6, co. 3 del d.lgs. 97/2016 viene inserito, ex novo, nel d.lgs. 33/2013 il Capo I-Ter –
«Pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti», con l’intento di raccogliere al suo
interno anche gli articoli dedicati alla qualità delle informazioni (art. 6); ai criteri di apertura e di
riutilizzo dei dati, anche nel rispetto dei principi sul trattamento dei dati personali (artt. 7 e 7-
bis); alla decorrenza e durata degli obblighi di pubblicazione (art. 8); alle modalità di accesso alle
informazioni pubblicate nei siti (art. 9).

In tal senso si ribadisce, anzitutto, l’importanza di osservare i criteri di qualità delle informazioni
pubblicate sui siti istituzionali ai sensi dell’art. 6 del d.lgs. 33/2013: integrità, costante
aggiornamento, completezza, tempestività, semplicità di consultazione, comprensibilità,
omogeneità, facile accessibilità, conformità ai documenti originali, indicazione della provenienza
e riutilizzabilità.



Si ritiene opportuno fornire, sin da subito, le seguenti indicazioni operative:

1. esposizione in tabelle dei dati oggetto di pubblicazione: l’utilizzo, ove possibile, delle
tabelle per l’esposizione sintetica dei dati, documenti ed informazioni aumenta, infatti, il
livello di comprensibilità e di semplicità di consultazione dei dati, assicurando agli utenti
della sezione “Amministrazione trasparente” la possibilità di reperire informazioni chiare e
immediatamente fruibili;

2. indicazione della data di aggiornamento del dato, documento ed informazione: si
ribadisce la necessità, quale regola generale, di esporre, in corrispondenza di ciascun
contenuto della sezione “Amministrazione trasparente”, la data di aggiornamento,
distinguendo quella di “iniziale” pubblicazione da quella del successivo aggiornamento.
Restano in ogni caso valide le indicazioni già fornite nell’allegato 2 della delibera ANAC
50/2013 in ordine ai criteri di qualità della pubblicazione dei dati, con particolare riferimento ai
requisiti di completezza, formato e dati di tipo aperto.



.

L’art. 8 del d.lgs. 33/2013 sulla decorrenza e sulla durata della pubblicazione è stato solo in parte modificato in
relazione all’introduzione dell’istituto dell’accesso civico generalizzato.

La durata ordinaria della pubblicazione rimane fissata in cinque anni, decorrenti dal 1° gennaio dell’anno
successivo a quello da cui decorre l’obbligo di pubblicazione (co. 3) fatti salvi i diversi termini previsti dalla
normativa per specifici obblighi (art. 14, co. 2 e art. 15 co. 4) e quanto già previsto in materia di tutela dei dati
personali e sulla durata della pubblicazione collegata agli effetti degli atti pubblicati.

Un’importante modifica è quella apportata all’art. 8, co. 3, dal d.lgs. 97/2016: trascorso il quinquennio o i diversi
termini sopra richiamati, gli atti, i dati e le informazioni non devono essere conservati nella sezione archivio del
sito che quindi viene meno. Dopo i predetti termini, la trasparenza è assicurata mediante la possibilità di
presentare l’istanza di accesso civico ai sensi dell’art. 5.

Un’altra agevolazione è contemplata all’art. 8, co. 3-bis, introdotto dal d.lgs. 97/2016, ove è ammessa la
possibilità che ANAC, anche su proposta del Garante per la protezione dei dati personali, fissi una durata di
pubblicazione inferiore al quinquennio basandosi su una valutazione del rischio corruttivo, nonché delle esigenze
di semplificazione e delle richieste di accesso presentate.
L’Autorità si riserva di adottare indicazioni al riguardo, a seguito dell’implementazione dei nuovi obblighi e del
nuovo istituto dell’accesso civico generalizzato.



.

ATTI DI CARATTERE NORMATIVO E AMMINISTRATIVO GENERALE (ART. 12)

Il d.lgs. 97/2016 è intervenuto sull’art. 12 del d.lgs. 33/2013, integrando il contenuto degli obblighi di pubblicazione con nuovi
dati.
In particolare, l’art.12, co. 1, oltre a quanto già previsto in precedenza, dispone la pubblicazione di ogni atto – sia esso
espressamente previsto da una norma di legge sia che venga adottato nell’esercizio di un autonomo potere amministrativo o
gestionale, come precisato dal legislatore nel 2016 - che riguardi l’organizzazione, le funzioni, gli obiettivi, i procedimenti,
l’interpretazione di disposizioni di legge che incidono sull’attività dell’amministrazione/ente e i codici di condotta2.
Con un’ulteriore modifica l’obbligo di pubblicazione è stato esplicitamente esteso:
a) ai Piani triennali di prevenzione della corruzione e delle trasparenza nonché alle misure di prevenzione della corruzione
integrative di quelle contenute nei modelli di organizzazione e gestione adottati ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n.
231, (MOG 231), dai soggetti diversi dalle pubbliche amministrazioni e indicati all’articolo 2-bis, co. 2, del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33; ciò in coerenza con quanto dispone il nuovo testo della legge n. 190 del 2012, art. 1, co. 2-bis, ove all’adozione
del Piano triennale di prevenzione della corruzione prevista per le p.a. corrisponde l’adeguamento dei MOG 231 da parte delle
società e degli altri enti di diritto privato, ricompresi nell’ambito di applicazione della disciplina della trasparenza;
b) ai documenti di programmazione strategico-gestionale propri di ogni ente, con tali intendendosi gli atti di indirizzo generali
quali, ad esempio, le direttive sull’azione amministrativa adottate dai Ministri;
c) agli atti degli Organismi indipendenti di valutazione. Equiparati a questi atti vanno considerati anche quelli degli organismi che
svolgono funzioni analoghe agli OIV. La pubblicazione di tali dati è prevista anche nell’art. 31 rubricato «Obblighi di
pubblicazione concernenti i dati relativi ai controlli sull'organizzazione e sull'attività dell'amministrazione». Per ragioni di
semplificazione, pertanto, gli atti degli OIV, e degli organismi che svolgono funzioni analoghe, vanno pubblicati una sola volta
nella sotto-sezione “Controlli e rilievi sull’amministrazione”.



. OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE CONCERNENTI L'ORGANIZZAZIONE E L’ATTIVITÀ
ART. 15- TITOLARI DI INCARICHI DI COLLABORAZIONE O CONSULENZA

Con la modifica apportata dall’art. 14 del d.lgs. 97/2016, l’art. 15 del d.lgs. 33/2013 disciplina ora solamente la 
pubblicazione dei dati relativi agli incarichi di collaborazione e di consulenza conferiti e affidati a soggetti 
esterni a qualsiasi titolo, sia oneroso che gratuito. L’articolo, cioè, non riguarda più gli obblighi di pubblicazione 
dei dati sui dirigenti ora regolati dal novellato articolo 14, co. 1 bis e 1 ter.

I dati da pubblicare sono rimasti immutati rispetto alla precedente formulazione dell’art. 15.

Si ricorda che i compensi sono da pubblicare al lordo di oneri sociali e fiscali a carico del collaboratore e 
consulente. Si precisa, altresì, che agli obblighi indicati all’art. 15 si aggiunge quello relativo all’attestazione 
dell’avvenuta verifica dell’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, stabilito dall’art. 
53, co. 14 del d.lgs. 165/2001.

- Segue -



.Si ritiene utile sottolineare che all’interno della sotto-sezione “Consulenti e collaboratori” di cui all’art. 15 in
esame, devono essere pubblicati i dati relativi agli incarichi e alle consulenze che non siano riconducibili al
“Contratto di appalto di servizi” assoggettato alla disciplina dettata nel codice dei contratti (d.lgs. 50/2016).
Diversamente, qualora i dati si riferiscano ad incarichi riconducibili alla nozione di appalto di servizio, si applica
l’art. 37 del d.lgs. 33/2013, prevedendo la pubblicazione dei dati ivi indicati nella sotto-sezione di primo livello
“Bandi di gara e contratti”.

Giova, altresì, sottolineare che gli incarichi conferiti o autorizzati da un’amministrazione ai propri dipendenti
rimangono disciplinati dall’art. 18 del d.lgs. 33/2013 e devono essere pubblicati nella diversa sotto-sezione
“Personale” - “Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti”.

Tenuto conto della eterogeneità degli incarichi di consulenza e dell’esistenza di fattispecie di dubbia
qualificazione come tali, si rammenta che l’Autorità ha già ricondotto agli incarichi di collaborazione e
consulenza di cui assicurare la pubblicazione sui siti quelli conferiti ai commissari esterni membri di
commissioni concorsuali, quelli di componenti del Collegio sindacale, quelli di componenti del Collegio
dei revisori dei conti.



.
ART. 19 - BANDI DI CONCORSO

L’art. 18 del d.lgs. 97/2016 ha modificato l’art. 19 del d.lgs. 33/2013 ribadendo la pubblicazione dei bandi di 
concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l’amministrazione.

In relazione ad ogni bando è stato introdotto l’obbligo di pubblicare anche “i criteri di valutazione della 
Commissione e delle tracce delle prove scritte”. Scopo della norma è quello di rendere trasparente il processo di 
valutazione della Commissione anche in relazione ad esigenze di tutela degli interessati.

I criteri e le modalità di valutazione delle prove concorsuali, da definirsi ai sensi della normativa vigente, è 
opportuno siano pubblicati tempestivamente non appena disponibili.

Le tracce delle prove scritte, invece, non possono che essere pubblicate dopo lo svolgimento delle prove.

Si precisa che la pubblicazione dei bandi espletati, ai sensi dell’art. 8, co. 3, del d.lgs. 33/2013, deve rimanere 
rintracciabile sul sito per cinque anni, a partire dal primo gennaio dell’anno successivo a quello in cui occorre 
procedere alla pubblicazione.



. ART. 23- PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI

L’art. 23, co. 1 del d.l.gs 33 del 2013 è stato modificato dall’art. 22 del d.lgs. 97/2016. Quest’ultimo ha abrogato 
le disposizioni dell’art. 23 sulla pubblicazione degli elenchi dei provvedimenti finali dei procedimenti relativi a 
autorizzazioni e concessioni, concorsi e prove selettive del personale e progressioni di carriera.

Pur rilevandosi un difetto di coordinamento con la legge 190/2012, che all’art. 1, co. 16, lett. a e d), continua a 
fare riferimento alla trasparenza dei suddetti procedimenti, tali obblighi devono ritenersi abrogati. 

Resta ferma la possibilità di esercitare il diritto di accesso civico generalizzato ai provvedimenti sopra indicati, 
ai sensi degli artt. 5, co. 2 e 5-bis del d.lgs. 33/2013.



. ART. 24- DATI AGGREGATI RELATIVI ALL’ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA

L’art. 43 del d.lgs. 97/2016 ha abrogato l’intero art. 24 del d.lgs. 33/2013 che si riferiva alla

pubblicazione sia dei dati aggregati sull’attività amministrativa sia dei risultati del monitoraggio

periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali effettuato ai sensi dell’art. 1, co. 28,

della l. 190/2012. Pur rilevandosi un difetto di coordinamento con la l. 190/2012, si precisa che il

monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali, in virtù dell’art. 1, co.

28, della l. 190/2012, costituisce, comunque, misura necessaria di prevenzione della corruzione.



.

ART 26 - ATTI DI CONCESSIONE DI SOVVENZIONI, CONTRIBUTI , SUSSIDI E ATTRIBUZIONE 
DI VANTAGGI ECONOMICI A PERSONE FISICHE ED ENTI PUBBLICI E PRIVATI

ART. 27 ELENCO DEI SOGGETTI BENEFICIARI

In virtù di quanto disposto dall’art. 26, resta fermo l’obbligo per le amministrazioni di provvedere alla
pubblicazione sia degli atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità per la concessione di sovvenzioni,
contributi, sussidi ausili finanziari e vantaggi economici in favore di soggetti pubblici o privati, sia i medesimi
atti di concessione di importo superiore a 1.000 euro. Al riguardo si rinvia a
quanto già indicato dall’ANAC con la delibera 59/2013.

Si ricorda che la pubblicazione è condizione di efficacia dei provvedimenti e quindi deve avvenire
tempestivamente e, comunque, prima della liquidazione delle somme oggetto del provvedimento.

Il d.lgs. 97/2016 è, invece, intervenuto sul co. 3 dell’art. 26 facendo venir meno la responsabilità
amministrativa, patrimoniale e contabile dei dirigenti per l’indebita concessione o attribuzione del beneficio nei
casi di omessa o incompleta pubblicazione dei provvedimenti di concessione di importo superiore a 1.000 euro.
Giova evidenziare, inoltre, che l’art. 43 del medesimo decreto ha abrogato l'articolo 1 del decreto del Presidente
della Repubblica 7 aprile 2000, n. 118 che disponeva l’istituzione degli Albi dei beneficiari di provvidenze di
natura economica, obbligo da ritenersi quindi assorbito dalle previsione degli artt. 26 e 27.



.

OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE CONCERNENTI L'USO DELLE RISORSE PUBBLICHE

ART. 4 BIS TRASPARENZA NELL’UTILIZZO DELLE RISORSE PUBBLICHE

Con l’art. 5 del d.lgs. 97/2016 è stato inserito l’art. 4-bis del d.lgs. 33/2013 concernente la trasparenza
nell'utilizzo delle risorse pubbliche.
La nuova disposizione, al co. 1, prevede che, al fine di promuovere l’accesso e migliorare la comprensione dei
dati sulla spesa delle pubbliche amministrazioni, l’Agenzia per l’Italia digitale (AGID) gestisca, d’intesa con il
Ministero dell’economia e delle finanze, il sito internet denominato “Soldi pubblici”, tramite il quale è possibile
accedere ai dati degli incassi e dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni e consultarli in relazione alla
tipologia di spesa sostenuta, alle amministrazioni che l’hanno effettuata, nonché all’ambito temporale di
riferimento.

Si tratta di un portale web, “Soldi pubblici”, attualmente esistente (link http://soldipubblici.gov.it/), che
raccoglie i dati di cassa, di entrata e di uscita, rilevati dal Sistema informativo sulle operazioni degli enti
pubblici (SIOPE)3 e li pubblica dopo averli previamente rielaborati nella forma.

La consultazione di “Soldi pubblici” consente, pertanto, l’accesso “puntuale”, quindi la “trasparenza”, ai dati
sull’utilizzo delle risorse pubbliche, con riferimento alla “natura economica” della spesa4 e con aggiornamento
mensile.
Nessuna indicazione, invece, al momento è possibile avere sui beneficiari.

- Segue -



.

Fermo restando l’esigenza che il legislatore intervenga per chiarire il contenuto effettivo dei dati indicati nella
disposizione, l’Autorità ritiene in questa fase necessario fornire alcune prime indicazioni. Ai fini della
individuazione della “tipologia di spesa sostenuta”, è opportuno, per il momento, che ciascuna Amministrazione
si riferisca alle seguenti tipologie di spesa, in quanto afferenti a risorse tecniche e strumentali strettamente
connesse al perseguimento della propria attività istituzionale:

 Uscite correnti
- Acquisto di beni e di servizi
- Trasferimenti correnti
- Interessi passivi
- Altre spese per redditi da capitale
- Altre spese correnti

 Uscite in conto capitale
- Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni
- Contributi agli investimenti
- Altri trasferimenti in conto capitale
- Altre spese in conto capitale
- Acquisizioni di attività finanziarie

Per ciascuna di tali tipologie di spesa, l’Amministrazione individua la natura economica delle spese e pubblica
un prospetto con i dati sui propri pagamenti, evidenziando i nominativi dei “beneficiari” e, quale “ambito
temporale di riferimento”, la data di effettivo pagamento.



.

ART. 29- BILANCIO, PREVENTIVO E CONSUNTIVO, PIANO DEGLI 
INDICATORI E RISULTATI ATTESI DI BILANCIO, DATI CONCERNENTI IL 

MONITORAGGIO DEGLI OBIETTIVI

Ai sensi dell’art. 29 del d.lgs. 33/2013, le pubbliche amministrazioni pubblicano il bilancio di
previsione e consuntivo, completo di allegati, entro trenta giorni dalla sua adozione. Le
amministrazioni sono tenute al rispetto di tale termine anche tenuto conto della rilevanza che, per
effetto del d.lgs. 97/2016, i dati di bilancio assumono nella individuazione dei soggetti tenuti alle
regole sulla trasparenza, ai sensi dell’art. 2-bis, commi 2 e 3, di cui si fa cenno in questa delibera.

Il comma 1 del medesimo articolo, peraltro, al fine di assicurare la piena accessibilità e
comprensibilità anche da parte dei meno esperti alla lettura delle informazioni di bilancio,
richiede alle stesse amministrazioni di pubblicare, in aggiunta, i dati relativi al bilancio di
previsione e a quello consuntivo in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso
a rappresentazioni grafiche.



.

ART. 31- DATI RELATIVI AI CONTROLLI SULL'ORGANIZZAZIONE E SULL'ATTIVITÀ 
DELL'AMMINISTRAZIONE

L’art. 31, come novellato dall’art. 27 del d.lgs. 97/2016, si sofferma sulla pubblicazione degli
esiti dei controlli sull’attività amministrativa, prevedendo la pubblicazione di tutti gli atti degli
organismi indipendenti di valutazione o nuclei di valutazione (procedendo all'indicazione in
forma anonima dei dati personali eventualmente presenti), la relazione degli organi di revisione
amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative variazioni e al conto
consuntivo o bilancio di esercizio nonché tutti i rilievi ancorché non recepiti della Corte dei Conti
riguardanti l’organizzazione e l’attività delle Amministrazioni e dei loro uffici.

La disposizione è profondamente diversa da quella del testo previgente ove si disponeva che
fossero pubblicati i soli “rilievi” degli organi di controllo interno nonché degli organi di revisione
amministrativa e contabile, che non fossero stati “recepiti”, insieme con gli atti nei confronti dei
quali detti rilievi venivano emessi. In merito all’attività di controllo della Corte dei conti, era
previstob l’obbligo di pubblicazione di tutti i rilievi, ancorché recepiti, espressi dalla Corte.

- Segue -
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Per quanto concerne l’obbligo di pubblicazione relativo agli atti degli organismi indipendenti di valutazione
(OIV), che non compariva nella formulazione previgente dell’art. 31, occorre fare riferimento in via prioritaria
alla disciplina istitutiva degli organismi indipendenti di valutazione della performance nelle pubbliche
amministrazioni, contenuta all’art. 14 del d.lgs. 150/2009, nonché ai compiti ad essi affidati che sono elencati al
co. 4, del medesimo articolo.

Ai fini degli obblighi di pubblicazione, si ritiene che assumano rilievo gli atti conclusivi adottati dagli OIV,
quali, ad esempio, a titolo meramente esemplificativo, la relazione annuale sullo stato del funzionamento
complessivo del sistema della valutazione, della trasparenza e integrità, la validazione della relazione sulla
performance di cui all'art. 10 del d.lgs. 150/2009 e l’attestazione dell’assolvimento degli obblighi di trasparenza
da parte dell’amministrazione/ente. Al riguardo, è necessario tenere conto delle specifiche direttive che saranno
adottate dal Dipartimento della funzione pubblica competente in materia di misurazione e valutazione della
performance.

La stessa normativa si applica, in mancanza di OIV, anche agli organismi con funzioni analoghe.
In questa sezione, si ribadisce, vanno pubblicate anche le attestazione sull’assolvimento degli obblighi di
trasparenza, per le quali in precedenza, in assenza di un chiaro disposto normativo come quello ora introdotto,
l’Autorità aveva dato indicazioni di pubblicazione in “Disposizioni generali”, sotto-sezione di secondo livello
“Attestazioni OIV o struttura analoga (cfr. da ultimo delibera ANAC n. 43 del 20 gennaio 2016 «Attestazioni
OIV, o strutture con funzioni analoghe, sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione al 31 gennaio 2016 e
attività di vigilanza dell’Autorità»).



OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE CONCERNENTI LE PRESTAZIONI OFFERTE E I SERVIZI
EROGATI

ART. 32- DATI SUI SERVIZI EROGATI

Le modifiche introdotte all’art. 32 dall’art. 28 del d.lgs. 97/2013 investono sia l’ambito soggettivo,
estendendone l’applicazione, oltre che alle pubbliche amministrazioni, anche ai gestori di pubblici servizi, sia
l’ambito oggettivo dell’obbligo semplificandone il contenuto.

In particolare, al co. 1 è stabilito che oltre alle pubbliche amministrazioni l’obbligo viene esteso anche ai gestori
di servizi pubblici. L’Autorità è dell’avviso che in tale categoria di soggetti siano da intendersi i gestori, che
rientrino fra i soggetti indicati all’art. 2-bis del d.lgs. n. 33/2013, che effettivamente erogano i servizi pubblici, a
prescindere dalla loro natura giuridica e dalle modalità organizzative, nel rispetto dei principi fissati dalla
normativa vigente in materia di qualità dei servizi pubblici (direttiva P.CO.M. 27 gennaio 1994; decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 286, art. 11; decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito con legge 24 marzo
2012, n. 27, art. 8).

L’obbligo di pubblicazione concerne, ai sensi del co. 1, la carta dei servizi o un documento analogo ove
sono indicati i livelli minimi di qualità dei servizi e quindi gli impegni assunti nei confronti degli utenti
per garantire il rispetto degli standard fissati.
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La modifica apportata al co. 2 è diretta a chiarire che i medesimi soggetti (pubbliche amministrazioni e gestori
dei servizi pubblici), una volta individuati annualmente i servizi erogati agli utenti sia finali sia intermedi,
secondo quanto stabilito all’art. 10, co. 5, del d.lgs. 33/2013, sono tenuti a pubblicare i costi contabilizzati e il
relativo andamento nel tempo, obbligo già previsto nel testo previgente.
In coerenza con l’esigenza di semplificazione di cui la norma è espressione, ai fini della pubblicazione di tali
dati non è più necessario distinguere i costi imputabili al personale da quelli effettivamente sostenuti in
relazione al servizio svolto, come previsto nel testo previgente del co. 2, eliminandosi così un onere di raccolta
ed elaborazione spesso complesso.

L’ulteriore semplificazione introdotta al co. 2 fa venir meno l’obbligo di pubblicare i tempi medi di erogazione
dei servizi riferiti all’esercizio finanziario precedente. Si evidenzia, infine, che l’art. 7 co. 3 del d.lgs. 82/2005
(CO.A.D.), recentemente modificato dal d.lgs. 179/2016, con riferimento ai servizi in rete, ha introdotto
l’obbligo di pubblicazione dei risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla
qualità del servizio reso, ivi incluse le statistiche di utilizzo.
Si ritiene tali dati possano debbano essere pubblicati nella sotto-sezione di secondo livello “Servizi erogati /
Servizi in rete”.



ART. 33- DATI SUI TEMPI DI PAGAMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE

L’art. 29 del d.lgs. 97/2013, nell’integrare il disposto dell’art. 33, ha previsto che nel calcolo dell’indicatore annuale e trimestrale dei
tempi medi di pagamento, le amministrazioni devono considerare, oltre gli acquisti di beni, servizi e forniture, anche i pagamenti
relativi alle prestazioni professionali, non indicati nella precedente formulazione.
Viene in tal modo chiarito che la misurazione dei tempi riguarda ogni tipo di contratto stipulato dall’amministrazione/ente, ivi
compresi quelli aventi a oggetto prestazioni professionali, affidati nel rispetto della disciplina vigente in materia.
Il legislatore continua a prestare particolare attenzione al grave fenomeno dei ritardati pagamenti delle pubbliche amministrazioni,
interpretando la trasparenza come strumento utile alla emersione e alla riduzione di tale criticità.
Ai fini dell’attuazione di detto obbligo si richiamano gli artt. 9 e 10 del d.p.c.m. 22 settembre 2014 «Definizione degli schemi e delle
modalità per la pubblicazione su internet dei dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi e consuntivi e dell'indicatore
annuale di tempestività' dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni» e, per i Ministeri, la circolare n. 3 MEF - RGS - Prot. 2565
del 14/01/2015.

Ulteriore novità riguarda la previsione della pubblicazione, con cadenza annuale, dell’ammontare complessivo dei debiti e del
numero delle imprese creditrici. Le amministrazioni, pertanto, rendono disponibile nella sotto-sezione di secondo livello “Indicatore
di tempestività dei pagamenti/ammontare complessivo dei debiti” della sezione “Amministrazione trasparente”, possibilmente non
oltre il 31 gennaio dell'anno successivo a quello di riferimento, l’ammontare complessivo del debito maturato dall’amministrazione e
il numero delle imprese creditrici, fra le quali, secondo un’interpretazione coerente delle disposizioni dell’art. 33, sono da intendersi
ricompresi tutti i soggetti che vantano crediti nei confronti delle p.a./enti, ivi inclusi singoli professionisti.



ART. 35- PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI E CONTROLLI SULLE DICHIARAZIONI 
SOSTITUTIVE E

L’ACQUISIZIONE D’U FFICIO DEI DATI

In merito agli obblighi di pubblicazione relativi ai procedimenti amministrativi, ai controlli sulle dichiarazioni 
sostitutive e all'acquisizione d'ufficio dei dati, previsti dall’art. 35 del d.lgs 33/2013, sono intervenute alcune 
modifiche sempre nell’ottica della semplificazione.

In particolare:
a) è stato eliminato l’obbligo di pubblicare il nome del responsabile del procedimento, sostituito con la 
pubblicazione dell’ufficio responsabile (co.1, lett. c);

b) è stato abrogato l’obbligo di pubblicare i risultati dell’indagine di customer satisfaction effettuata per 
verificare il livello di qualità dei servizi erogati, previsto alla lett. n), abrogata dall’art. 30 del d.lgs. 97/2016;

c) è stato soppresso l’obbligo di pubblicare le eventuali convenzioni che regolamentano le modalità di accesso 
ai dati secondo quanto previsto nel CO.A.D. e le ulteriori modalità per acquisire d’ufficio i dati per lo 
svolgimento dei controlli sulle autocertificazioni (co. 3, lett. b) e c).



ART. 41- TRASPARENZA DEL SSN

Il d.lgs. 97/2016 ha modificato l’art. 41 del d.lgs. 33/2013 con il quale si sottopongono 
all’obbligo di pubblicità e trasparenza tutte le amministrazioni e gli enti del servizio sanitario 
nazionale, regionale, delle aziende sanitarie territoriali ed ospedaliere nonché di tutti gli enti, 
agenzie ed organismi pubblici che svolgono attività di programmazione e fornitura dei servizi 
sanitari.

All’art. 41 è stato aggiunto il co. 1-bis che dispone la pubblicazione dei dati relativi alle spese e 
ai pagamenti effettuati, distinti per tipologia di lavoro, bene o servizio. Alla luce della nuova 
disposizione tutti i soggetti sopra indicati attivano nella propria sezione “Amministrazione 
Trasparente”, anche in coerenza con quanto previsto dalle specifiche disposizioni di settore, una 
sotto-sezione relativa alle spese sostenute contenente i dati di cui al co.1-bis organizzati secondo 
le prescrizioni ivi contenute.

In aggiunta a quanto già previsto nel co. 6, viene richiesta anche la pubblicazione dei criteri di
formazione delle liste di attesa.
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Gli enti operanti nel servizio sanitario nazionale sono tenuti, altresì, al rispetto degli
obblighi di
pubblicazione previsti dalla vigente normativa, avendo riguardo anche alle disposizioni
contenute in atti vincolanti o accordi, quale, ad esempio, l’Accordo Collettivo Nazionale
del 17 dicembre 2015, recante la disciplina dei rapporti con gli specialisti ambulatoriali
interni, veterinari ed altre professionalità sanitarie.

Per quanto riguarda gli obblighi di pubblicazione da applicarsi ai dirigenti sanitari si
rinvia alle apposite Linee guida sull’art. 14 in corso di adozione.



Pubblicazione dei dati relativi al servizio sanitario nazionale (art. 41)

Quali obblighi di trasparenza interessano i dirigenti sanitari che operano all’interno delle strutture del
servizio sanitario nazionale?

L’art. 41, c. 2, del d.lgs. n. 33/2013 prevede che le aziende sanitarie ed ospedaliere pubblichino tutte le
informazioni e i dati concernenti le procedure di conferimento degli incarichi di direttore generale, direttore
sanitario e direttore amministrativo, nonché degli incarichi di responsabile di dipartimento e di strutture
semplici e complesse, ivi compresi i bandi e gli avvisi di selezione, lo svolgimento delle relative procedure e gli
atti di conferimento.

L’art. 41, c. 3, del d.lgs. n. 33/2013 dispone che alla dirigenza sanitaria di cui al c. 2, fatta eccezione per i
responsabili di strutture semplici, si applicano gli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 15 del medesimo
decreto.

Alla dirigenza sanitaria vanno ricondotti sia i dirigenti medici, odontoiatri e veterinari, che nell’ambito della
contrattazione costituiscono l’area dirigenziale IV (Sanità medica e veterinaria), sia i dirigenti non medici che
esercitano professioni sanitarie infermieristiche, tecniche della riabilitazione, della prevenzione e della
professione di ostetrica, afferenti all’area dirigenziale III (Sanitaria, professionale tecnica ed amministrativa).
Pertanto, gli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 41, cc. 2 e 3, del d.lgs. n. 33/2013 si applicano all’intera
dirigenza sanitaria e, quindi, riguardano sia i dirigenti medici sia i dirigenti non medici afferenti al ruolo
sanitario, con la sola eccezione di cui all’art. 41, c. 3, riferita ai responsabili delle strutture semplici.



Quali obblighi di trasparenza interessano i dirigenti dei ruoli professionale, tecnico ed amministrativo che 
operano all’interno delle strutture del servizio sanitario nazionale?

L’art. 15 del d.lgs. n. 33/2013, in virtù di quanto disposto dall’art. 11, c. 1, del medesimo decreto, si applica a 
tutte le amministrazioni di cui all’art. 1, c. 2, del d.lgs. n. 165/2001, ivi compresi, dunque, gli enti del servizio 
sanitario nazionale.

Gli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 15 sono relativi alla dirigenza pubblica in generale e, pertanto, con 
riferimento agli enti del servizio sanitario nazionale, trovano applicazione nei confronti dei dirigenti dei ruoli 
professionale, tecnico ed amministrativo.



Ai direttori generali delle aziende sanitarie ed ospedaliere si applicano gli obblighi di pubblicazione di cui 
agli artt. 14 e 15 del d.lgs. n. 33/2013?

I direttori generali delle aziende sanitarie ed ospedaliere sono soggetti agli obblighi di pubblicazione di cui
all’art. 15 del d.lgs. n. 33/2013, in virtù del rinvio operato dall’art. 41, c. 3, del medesimo decreto.
Infatti, detto art. 41, c. 3, stabilisce specificamente che alla dirigenza sanitaria “di cui al comma precedente”,
che espressamente ricomprende il direttore generale delle aziende sanitarie ed ospedaliere, si applicano gli
obblighi di pubblicazione di cui all’art. 15 del medesimo decreto.

Tuttavia, secondo quanto previsto dal Piano nazionale anticorruzione circa l’analisi del rischio, detta analisi,
condotta per la predisposizione di ogni Piano di prevenzione della corruzione, può comportare la definizione di
ulteriori misure anche di trasparenza oltre a quelle obbligatorie.

Inoltre, ai sensi dell’art. 1, c. 9, lett. f), della l. n. 190/2012 e della delibera n. 50/2013, l’amministrazione può,
all’interno del proprio Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, individuare “dati ulteriori” che
intende pubblicare rispetto a quelli previsti da disposizioni di legge.

Pertanto, è rimessa alla valutazione dell’amministrazione l’opportunità di indicare quale misura ulteriore quella
di rendere conoscibili i dati di cui all’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 anche relativamente alla figura del direttore
generale, nel rispetto della normativa vigente in materia di tutela dei dati personali.



Gli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 15 del d.lgs. n. 33/2013 si applicano anche ai
medici di medicina generale e ai pediatri di libera scelta?

Considerato quanto previsto dall’art. 8 del d.lgs. n. 502/1992 in ordine al rapporto esistente tra il
servizio sanitario nazionale, i medici di medicina generale e i pediatri di libera scelta, l’azienda
sanitaria non è tenuta a pubblicare i dati di cui all’art. 15 del d.lgs. n. 33/2013, atteso che gli
specialisti di cui sopra non sono titolari di incarichi dirigenziali né di incarichi di collaborazione e
consulenza.



Quali dati le amministrazioni sono tenute a pubblicare ai fini dell’assolvimento degli 
obblighi di pubblicazione relativi a liste e tempi di attesa di cui all’art. 41, c. 6, del d.lgs. n. 
33/2013?

Gli enti, le aziende e le strutture pubbliche e private che erogano prestazioni per conto del servizio
sanitario sono tenuti ad indicare nel proprio sito, in una apposita sezione denominata “Liste di
attesa”, i tempi di attesa previsti e i tempi medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di
prestazione erogata.

Con riferimento alla pubblicazione dei tempi di attesa, l’intesa sancita dalla Conferenza Unificata
nella seduta del 24 luglio 2013 per l’attuazione dell’art. 1, cc. 60 e 61, della legge n. 190/2012, ha
stabilito, in via transitoria, che gli enti del servizio sanitario nazionale pubblichino i “tempi
massimi di attesa previsti per tutte le prestazioni considerate traccianti”, suddivisi per classe di
priorità e con indicazione della percentuale di loro effettivo rispetto, anziché i tempi medi di
attesa.
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